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Avvertenze: la grafia Albis(s)ole vuole riunire idealmente i due attuali comuni docilii (Albisola Su-
periore ed Albissola Marina). È sembrato un giusto compromesso ma si consideri che, se ci fossimo 
riferiti ai due comuni in data anteriore al XIX secolo, avremmo dovuto scrivere Albisole ed invece 
Albissole, per il solo XIX secolo. 
Pur avendo individuato complessivamente oltre duemila toponimi, la ricerca non è esaustiva della 
toponomastica degli attuali territori comunali. Per questo saremo grati per tutte le segnalazioni ed 
osservazioni che giungeranno e di cui si terrà conto in successive eventuali edizioni, così come sa-
ranno valutate proposte di implementazione con ulteriori fonti storiche od orali. 
 
Direzione scientifica del Progetto Toponomastica Storica:  
Consiglio Direttivo della Società Savonese di Storia Patria, presidente Carmelo Prestipino. 
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Fotografie di copertina (f.c.): 
• sinistra: cappella di San Pietro di Albisola Superiore sorta su un insediamento di epoca antica 

(secoli I/VI), distrutta dal terremoto del 1887 e ricostruita su progetto di D’Andrade 
• basso: portico della cappella della Ciappà di Albissola Marina (secolo XVII), intitolata alla 

Madonna di Misericordia, nei cui pressi corre l’ultimo tratto conservato della carrabile per 
Savona, costruita ad inizio Seicento, una delle prime opere pubbliche del comune di Albissola 
Marina appena giunto all’autonomia 

• destra: cappella di Santa Maria Maddalena di Ellera (seconda metà del X secolo) possesso 
dell’abbazia di San Quintino di Spigno (AL), fondata nel 991. 
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Presentazione 
 

Albisola: trae il nome dal toponimo romano 
Alba Docilia, composto dalla base ligure-
romana Alba ‘città’ e dal gentilizio Dolcilius, 
probabilmente di origine celtica. 

Giulia Petracco Sicardi  

 

Il presente fascicolo Toponimi delle Al-
bis(s)ole è il terzo del progetto che la Società 
Savonese di Storia Patria ha iniziato alla fine 
del 2010. Per motivi storici e di comodità e-
spositiva, sono stati riuniti in un’unica pubbli-
cazione i toponimi delle tre Albisole (Marina, 
Capo e Superiore) e di Ellera, oggi ammini-
strati da due istituzioni comunali (Albisola 
Superiore, che comprende anche Albisola Ca-
po ed Ellera, ed Albissola Marina). 

Le idee alla base del lavoro sono due: la pri-
ma è il valore primario riconosciuto ai nomi 
di luogo come fonte per la conoscenza storica 
del territorio, la seconda è la loro veloce 
scomparsa in un momento nel quale le cam-
pagne hanno perso molti degli antichi abitanti 
ed i nuovi vi hanno legami solo residenziali. 

La Società Savonese di Storia Patria ha sen-
tito il dovere di fissare sulla carta e con le 
nuove tecnologie digitali la toponomastica 
storica locale, prima che informazioni tra-
mandate con la sola memoria orale siano 
scomparse. 

Quanto raccolto in questa pubblicazione è 
frutto di diverse fonti che si sono tra loro con-
frontate: 

• i documenti scritti, derivati dalla verifica 
sistematica di alcune fonti storiche medie-
vali e del XVI/XVIII secolo, controllate 
sulle mappe correnti (IGM, catastali, re-
gionali, ecc…) per eliminare errori palesi a 
seguito di imprecise trascrizioni o localiz-
zazioni; 

• le fonti orali, raccolte direttamente da al-
cuni degli abitanti storici dei luoghi che, 
generazione dopo generazione, hanno con-
tribuito a dare loro il nome e che permetto-
no molto spesso di individuare le località 
dei documenti antichi. 

Si ritiene che il confronto sistematico di fonti 
scritte ed orali rappresenti il punto di forza del 
progetto, permettendo una sufficiente preci-
sione e la localizzazione di centinaia di indi-
cazioni che la prossima generazione non sarà 
più in grado di identificare. 

La metodologia seguita è stata rigorosa anche 
se molto semplice. Per comodità, il territorio 
studiato ricalca gli attuali confini comunali 
pur essendo evidente che essi sono il frutto di 
successive stratificazioni amministrative. In 
futuro, quando analoga ricerca sarà completa-
ta in altri territori comunali, si potranno tenta-
re sintesi toponomastiche che individuino, ad 
esempio, la diffusione ed i motivi del ripetersi 
di determinati toponimi. 

Un altro punto seguito è stato il riferimento a 
documenti di insieme per permettere una let-
tura del territorio più analitica possibile in uno 
stesso periodo. Nel caso delle Albisole, si so-
no trascritte diverse serie di toponimi: medie-
vali (atti notarili del 1178/88, documenti sin-
goli del 1253 e del 1381); e moderni (la cara-
tata delle Albisole del 1599, i catasti di Al-
bissola Marina del 1646, di Albisola Supe-
riore del 1798 e di Ellera del 1798). 

Gli incontri effettuati con gruppi di residenti o 
con singoli ricercatori hanno permesso il ri-
scontro della fonte scritta e l’arricchimento 
con nuove fonti orali.  

L’obbiettivo del lavoro è la raccolta di to-
ponimi e non una ricerca di toponomastica 
storica. Abbiamo cioè deciso di trascrivere al-
cune fonti e di tralasciare, per il momento, 
l’individuazione della loro origine e forma-
zione. Ogni nostro sforzo è stato investito nel 
fissare dati che potrebbero andare perduti in 
tempi brevissimi. La toponomastica è uno 
studio complesso, che richiede competenze 
specifiche e che non può essere improvvisato. 
Se, a volte, si daranno interpretazioni di topo-
nimi sarà per casi conclamati e basati su ade-
guata bibliografia. 

La prima parte del fascicolo è strutturata in 
maniera tale da fornire supporti sintetici per 
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descrivere il territorio: aspetti geografici; e-
mergenze storico-archeologiche rilevanti; 
principali vicende amministrative sia civili 
(formazione del territorio comunale attuale) 
sia religiose (estensione delle parrocchie); e-
sempi di toponimi storici. 

La seconda parte riporta le serie dei nomi di 
luogo rinvenuti corredati di cartine sintetiche 
che permettano di localizzarli. Si sono rag-
gruppati i microtoponimi, presenti in grande 
numero nei catasti antichi, secondo alcuni 
macrotoponimi presenti nei catasti stessi, per 
permettere di individuare cartograficamente 
ogni luogo con un margine sufficiente di pre-
cisione. 

La terza parte del fascicolo riporta la biblio-
grafia, le fonti utilizzate ed i ringraziamenti 
che non rappresentano solamente un atto di 
cortesia per gli aiuti ricevuti, ma la garanzia 
delle fonti orali utilizzate e del riscontro ter-
ritoriale della ricerca. 

Tali fonti sono una parte di quelle disponibili: 
il realismo che ci anima spinge a non insegui-
re utopistiche speranze di raccolta dell’intera 
toponomastica di un luogo dopo aver esami-
nato tutte le fonti o intervistato l’intera popo-
lazione. Le urgenze che abbiamo sottolineato 

ci spingono a privilegiare un lavoro diverso, 
pur nella precisione documentaria e rigore 
scientifico dei dati proposti. Utilizzare tecno-
logie digitali ci consente di procedere ad e-
ventuali successive implementazioni delle se-
rie quando esse diventeranno disponibili. 

I materiali raccolti, compresi successivi arric-
chimenti, saranno conservati nell’archivio di-
gitale della Società Savonese di Storia Patria, 
insieme con i materiali cartografici non pub-
blicati, perché troppo analitici o ridondanti. 
Una scelta di essi sarà disponibile a tutti gli 
studiosi sul sito della Società. 

Un ringraziamento particolare va dato alla 
Fondazione Agostino Maria De Mari - Cassa 
di Risparmio di Savona, che ha contribuito 
fattivamente al progetto, alla Città di Albisola 
Superiore ed al Comune di Albissola Marina 
che lo hanno patrocinato. 

La ricerca è nata e si è sviluppata all’interno 
della Società Savonese di Storia Patria, ideata 
e diretta da Furio Ciciliot e Francesco Murial-
do, mentre la presente pubblicazione ha uti-
lizzato le conoscenze delle Albisole di Gio-
vanni Venturi a cui si deve la maggior parte 
delle ricerche. 

 
 

Geografia dei territori comunali 
 

 

Le località storicamente chiamate Albisola 
sono tre: Albisola Superiore (tradizionalmente 
detta d’Alto), Albisola Capo ed Albissola 
Marina. Attualmente sono divise in due co-
muni: Albissola Marina – la sola scritta con ss 
– ed Albisola Superiore (che comprende 
anche Capo, oltre ad aver inglobato il comune 
di Ellera). I due comuni confinano con il 
mare. La superficie di Albisola Superiore è di 
29,02 Kmq, il punto più alto del suo territorio 
è posto a 840 m (monte San Giorgio). Albis-
sola Marina ha una superficie di 3,20 Kmq, il 

punto più alto del suo territorio è 441 m 
(monte Cucco).  

Il principale corso d’acqua è il Sansobbia che 
divide le due attuali entità comunali nella 
piana alluvionale costiera, con uno sviluppo 
lineare di 21 km ed un bacino di 67 kmq. 
Riceve acqua da numerose grosse sorgenti 
una delle quali a Stella Corona, quella del 
Crivezzo, di circa 40 l/ms. Nel centro abitato 
di Ellera riceve il rio Montegrosso ed infine il 
rio Grana. Il principale affluente di sinistra è 
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il Riabasco chiamato oggi, impropriamente, 
Rio Riobasco. 

Nel territorio dei due comuni scorrono anche i 
seguenti piccoli rivi che sboccano direttamen-
te in mare: da ponente il Termine (una volta 
Redeponti), poi il Sodino, il Basci (o Bassi), il 
Garbasso e, a levante del Sansobbia, il Solco 
Grande (già rio San Pietro) e il Carrara (Car-
rea). 

Fonte di conflitti con gli abitanti di Stella, il 
confine delle Albisole verso nord è rimasto 
invariato dal 1482 quando, il 17 ottobre, av-
venne lo scontro tra albisolesi e stellaschi che 
fu sedato grazie all’apparizione della Vergine 
nella località in cui sorse il santuario della 
Madonna della Pace. 

In seguito alla sconfitta dei savonesi da parte 
dei genovesi, per ragioni strategiche e mili-
tari, il I dicembre 1529 il confine verso occi-
dente fu spostato dal ritano dei Bassi al ritano 
Redeponti, che da allora prenderà il nome di 
ritano del Termine. In seguito a tale arretra-
mento del confine, i savonesi non poterono 
più controllare eventuali arrivi di eserciti o di 
navi dalla parte di Genova. 

Il 9 giugno 1590, Antonio Belloto, vicario in 
Albisola, insieme con Bertone Seitone, Ber-
nardo Onofrio, Francesco Seitone, Bernardo 
Morraglia e Giovanni Andrea Seitone, depu-
tati del consiglio dell’università di Albisola, 
di fronte al notaio descrivono come segue i 
confini, valli, termini e torrenti di Albisola (il 
testo che segue è ripreso da: RUSSO 1908, 
documento 85, vedi cartina seguente): 

E prima verso la città de Savona fra le confini 
di detta città et Albisola li è uno termine di 
marmore qualle divide dette fini mediante uno 
rittano chiamato Redeponti, (qual divide per 
retta linea dette fini perfino a una Colletta 
chiamato il muro di Odino) a presso del qual 
termine lì è una imagine de pietra della ma-
donna murata. E alla banda di verso Savona 
di detta imagine della madonna lì era una ta-
vola di marmore dove sonno descritte dette 
fini di Albisola e Savona. E da detta Colletta 
per sino al monte chiamato monte Cucho la 

costera divide detti fini. 

E da detto Montecucho persino a un loco do-
ve si dice la Chiapa della Fea medesmamente 
la costera divide. E da detto loco della Fea 
persino al loco chiamato la Croa e la Crida 
la costera divide. E vano dette fini per costera 
su per lo monte de Priocho. E dal detto monte 
de Priocho persino allo monte Galle (?) resta 
sopra la casa chiamata di Ferrere la costera 
divide. E dal detto monte chi resta sopra detta 
casa persino al rittano di Aqua Pendente la 
costera divide. In la quale costera lì restano li 
tri gioghi. E lì confina Savona Montenotte 
feudo di Milano. Elli sono dalla marina di 
detto ritano de Redeponti persino in detto lo-
co miglia sette incirca. 

E passata Aqua Pendente in la via publica 
andando verso Monte Notte a banda destra di 
detta via lì resta uno termine qualle divide li 
confini di Montenotte Savona et Albisola qual 
termine che divide detti confini … di Albisola 
tira per retta linea. In cima uno monte di detti 
tri gioghi sopra le moglie chiamate di Monte 
Notte sopra il qual già erano le forche. 

E da detto loco si va verso il monte della 
Veircrosa (?) ed il monte di Ceve chiovendo 
acqua. E confini di Albizola e tra le confini 
della Veircrossa e di Ceve. In detti confini di 
Ceve fine di Albisola lì principia un ritano 
chiamato Bogni spandendo per la valle di 
Cerixola o sia Montegrosso. 

E dal monte di Ceve persino a uno loco chia-
mato la Crocetta la costera divide. In questo 
loco della Crocetta li sonno termini qualli 
divideno le fini de Paretto dominio di Monfer-
rato, la fine di Montenotte dominio di Milano 
con la fine di Albisola, e per dette confini di 
Albisola dal detto loco della Crocetta le prin-
cipia un rittano chiamato delle Cerchie, elli 
son delli detti tri gioghi persino a detto loco 
della Crocetta dove sono detti termini miglia 
due e mezzo incirca. 

E da detti termini della Crocetta persino ad 
un loco chiamato il piano del Giogo li sono 
termini che divideno la fine di Paretto fine 
della Stella e di Albisola dove per contra li 
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sonno le moglie di Paretto. E verso la banda 
delle confini di Albisola per contradetti termi-
ni li è una Chiapa o sia Rocha Spartita. E da 
detto loco della Crocetta per sino in detto lo-
co del Piano li è meso miglio incirca. 

E partendosi dal detto Piano la costera divide 
la fine della Stella da quella di Albisola per 
sino al Piano e la costera dell’Alpetto. E dal-
l’Alpetto persino ad uno loco chiamato Pria 
Vogliara la costera divide dette fini della 
Stella e Albisola elli è meso miglia incirca. E 
da Pria Vogliara sino al fiume di Sansobia la 
costera divide dette fini di Albisola e della 
Stella. E dentro di detti fini di Albisola a 
presso di detta Pria Vogliara li principia il 
ritano chiamato di Goresa (?) qualle spande 
in detto fiume di Sansobia. 

E dal detto fiume di Sansobia andando verso 
un monte nominato Valdezaira la costera di-
vide la fine della Stella et Albisola mediante 
termini e da Valdezaria persino al monte 
Battaglino ed al monte Battaglino persino al 
poggio Chijri (?) la costera divide detti fini di 
Albisola e la Stella. E da monte Chijri si tra-
versa a uno monte che si chiama il poggio 
della Rama che confina con un loco nominato 
il pian del Pei fine di Albisola dalla qual 
traversa sino a detto monte la costera divide 
detti fini di Albisola e la Stella dal qual pog-
gio della Rama li principia il rittano de Bura-
xe qual spande in lo fiume de Sansobia. 

Et de ivi da detto poggio della Rama persino 
allo monte Ma. E da monte Ma persino alla 
Scalla delli Orbi la costera divide dette fini 
della Stella e Albisola e finita la costa di detta 
Scalla delli Orbi passando il torrente di Rea-
basco per contro li resta un rittano nominato 
il rittano de lo Massi qualle spande in detto 
torrente di Reabasco persino alla costa de 
valle Craniora detto rittano de lo Massi divi-
de detti fini di Albisola e la Stella. E dalla co-
sta e cima dello poggio di val Craniora persi-
no alli Castiglioni delli Ponetti sino al rittano 
di Remeno la costera divide de fini di Albisola 
e la Stella. E passando il rittano di Remeno 
per contro li Castiglioni delli Ponetti li resta 

uno rittano nominato il rittano degli Scassi 
qualle ritano divide la fine di Albisola da 
quella di Celle. E dalla cima di detto ritano 
chiamata Cardemei andando per costera per-
sino allo poggio de Ronco Grande per sino 
dove principia il rittano di Carrera la costera 
divide detti fini di Albisola e di Celle. E dal 
principio di detto rittano per sino al litto del 
mare detto ritano divide de fini di Albisola e 
Celle. 

E dal loco chiamato il piano del Giogo persi-
no al litto del mare dove finisce il detto ritano 
di Carrera li posson esser miglia diece incir-
ca. E dalla marina di detto rittano di Carrera 
persino alla marina del rittano di Redeponti 
che divide la fine di Albisola e Savona vi pos-
sono essere da due miglia incirca. 

Vogliamo in questa sede ricordare alcuni to-
ponimi, non riportati nei documenti di seguito 
utilizzati, che rivestono un certo interesse ed 
ancora di uso comune: il campo della Darse-
na, a ponente della chiesa di San Pietro di Al-
bisola Superiore (già citato nel 1537); la col-
lina in cima ai Bruciati, chiamata briccu da 
Cruxe, per la croce postavi a protezione del 
paese dalle tempeste e dalle burrasche; i Ra-
strelli, all’inizio dell’attuale viale Faraggiana, 
dove erano situati i posti di controllo dei do-
cumenti sanitari. 

Oggi le Albisole confinano a nord con i co-
muni di Cairo, Pontinvrea e Stella, ad est con 
Stella e Celle, ad ovest con Savona; i rilievi 
maggiori sono il monte S. Giorgio (m 840) ed 
il Greppino (m 811). Attualmente, la piana 
costiera entro un chilometro dalla linea di co-
sta è nella quasi totalità urbanizzata, mentre le 
colline ed i monti retrostanti si presentano in 
buona parte boscosi con alberi di castagno, 
leccio, rovere e faggio, erica e corbezzolo in 
cui vivono, tra gli altri, cinghiali, daini, ca-
prioli e tassi. Gran parte della piana è argil-
losa ed anche per questo si sviluppò una con-
sistente produzione di ceramiche, produzione 
già documentata nel Quattrocento, insieme 
con l’agricoltura principale attività economica 
degli abitanti fino a pochi decenni or son o. 
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Principali emergenze archeologiche e monumentali 

 
Secondo gli storici, Albisola fu probabile sede 
dei liguri docilii, insediati su un castelliere al-
le cui falde furono trovati reperti risalenti 
all’età del ferro. Vicino alla stazione ferrovia-
ria di Superiore, oltre all’antico alveo del Ria-
basco, sono state recentemente rinvenute cin-
que tombe risalenti ad alcuni secoli prima del-
l’epoca romana. In seguito alla conquista ro-

mana, Albisola prese il nome di Alba Docilia, 
citata nell’Itinerario di Antonino Pio e nella 
tavola Peutingeriana, e fu sede di un insedia-
mento che si ipotizza possa aver utilizzato at-
trezzature portuali. 
Si conservano di quel periodo i resti archeo-
logici di una villa mansio, presso la cappella 
di San Pietro (Superiore), frequentata dal I al 
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VI secolo d.C. oltre a reperti sparsi, prove-
nienti da alcune tombe, e monete del periodo 
imperiale. In altre località del territorio comu-
nale sono stati ritrovati resti di pavimento a 
mosaico. 

Sul già citato colle del Castellaro, alla conflu-
enza del Sansobbia e del Riabasco, rimangono 
i resti di un castello, del quale oggi è conser-
vata parte di una successiva cinta muraria, se-
de nell’XI/XII secolo di una dinastia di signo-
ri locali. 

Le chiese più antiche sono quelle di San Pie-
tro, nella piana tra Capo e Superiore, e di San-
ta Maria Maddalena, a Ellera, con strutture 
della seconda metà del X secolo e che fu pos-
sesso dell’abbazia di San Quintino di Spigno 
(AL), fondata nel 991. Nessuna traccia rimane 
della chiesa medievale di San Salvatore ad El-
lera. Altre chiese medievali sono la parroc-
chiale di San Nicolò, a Superiore, e quella di 
San Benedetto, a Marina, rasa al suolo 
all’inizio del XX secolo.  

Durante la guerra tra Savona e Genova del 
1227, in cui è descritto un cruento scontro 
nella piana con assedio al castello, Albisola 
entrò nell’orbita di Genova formando con Va-
razze una podesteria che, nel 1343, sarà estesa 
anche a Celle. Un insediamento religioso tar-
domedievale di particolare rilievo è il santua-
rio della Pace il cui nucleo più antico risale al 
XV secolo. 

Dopo lo scontro tra Savona e Genova del 
1528, famiglie nobili genovesi si insediarono 
lungo la principale via di comunicazione pa-

rallela alla costa, probabilmente per ragioni 
militari e di controllo del territorio. Erano i 
Gentile, Balbi, Durazzo e De Mari che, suc-
cessivamente, trasformarono le loro residenze 
in lussuose ville. Un’altra dimora di rilievo è 
quella dei della Rovere (oggi Gavotti), ad Al-
bisola Superiore. 

Nel comune di Albissola Marina rimangono 
tracce della chiesa di Sant’Antonio, costruita 
nel 1538/39, oggi inglobate nell’edificio rico-
struito ai primi del ’900 in forma di fortino, 
sull’area del cortile dell’antica struttura mili-
tare genovese. Al XVI secolo risale anche la 
chiesa di Nostra Signora della Concordia, par-
rocchiale di Albissola Marina, mentre la chie-
sa parrocchiale di San Bartolomeo di Ellera è 
del XVII secolo. 

A partire dalla metà del XX secolo, la fascia 
costiera è stata interessata da una intensa ur-
banizzazione che ha notevolmente variato la 
destinazione del territorio da agricola a turi-
stico insediativa, mentre l’entroterra si è con-
servato più integro; Ellera e le sue frazioni 
mantengono una loro precisa caratterizzazione 
tradizionale. 

La produzione di ceramica contribuisce an-
cora oggi a far conoscere le Albisole e ne è 
considerata il simbolo caratteristico. Gli e-
sempi artistici più antichi di maiolica locale 
sono due pannelli conservati, rispettivamente, 
nella chiesa di Santa Maria della Concordia di 
Albissola Marina (datato 24 maggio 1598) e 
nell’antico ospitale dei pellegrini di Albisola 
Superiore (fine XVI secolo). 

 

 

Evoluzione storica ed amministrativa del territorio 
 

Alcune testimonianze archeologiche del terri-
torio albisolese risalgono, come detto, all’età 
del Ferro ed all’età imperiale romana e furono 
rinvenute anche in seguito a scavi archeo-
logici sistematici, effettuati vicino alla chiesa 

di San Pietro, nei pressi dell’attuale stazione 
ferroviaria. 
Le prime notizie medievali di località situate 
nel territorio delle Albisole risalgono ad al-
cune proprietà delle abbazie di San Quintino 
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di Spigno (AL) e di Santa Giustina di Sezza-
dio (AL). Nel 1122 e nei decenni successivi fu 
citato un ramo di signori locali che ebbero, 
probabilmente, sede nel castello sul colle del 
Castellaro. Successivamente, sotto Genova, le 
Albisole si congiunsero formando, come det-
to, una podesteria insieme con Varazze e Cel-
le. 

Le Albisole rimasero una unica entità terri-
toriale sino al 1616 quando Albissola Marina, 
che già godeva di una certa autonomia, si co-
stituì in comunità indipendente, pur mante-
nendosi entro la podesteria della Repubblica 
di Genova. Superiore ed Ellera si conservaro-
no unite tra loro. 

Con l’avvento della Repubblica Democratica 
Ligure anche Ellera, nel 1797, si stacca da Su-
periore, ma dopo due anni vi viene ancora riu-
nita. Con le leggi organiche del gennaio/mag-
gio 1803, Ellera si ricostituisce in comune au-
tonomo – anche se l’effettiva attività inizierà 
il 25 aprile 1804 – che tale rimarrà sino al 18 
febbraio 1929, quando un decreto governativo 
lo congiungerà definitivamente con Superiore. 

Sino alla fine del Settecento, il nome Albisola 
era scritto con una sola esse. Con il periodo 
Napoleonico la grafia di entrambi i comuni fu 
riportata con doppia esse. Il timbro comunale 
di Superiore e la stessa carta intestata sono i 
primi ad essere scritti in tale modo. Verso la 
metà del XIX secolo, si inizia nuovamente a 
scrivere Albisola con una esse sola, forma 
che, progressivamente, prende il sopravvento 
ed è oggi la grafia ufficiale di Superiore. Al-
bissola Marina invece ha mantenuto le due es-
se. Anche lo stemma dei due comuni è stato 
uguale – agnello coricato sormontato da una 
stella – fino al 12 febbraio 1930, data dalla 
quale l’agnello di Marina comparirà seduto. 

Come abbiamo visto in precedenza, il confine 
del territorio delle Albisole – anche dopo la 
divisione di Marina e le separazioni e succes-
sive riunificazioni di Ellera – è quello del 
1533, ma grandi proprietà del territorio appar-
tenevano a famiglie genovesi, al vescovo di 
Noli ed alla comunità degli albisolesi. 

In seguito alla separazione dei comuni, furono 
intentate numerose cause legali, mosse princi- 

palmente da Ellera, che riguardavano i boschi 
indivisi. Furono effettuate perizie, stime ed 
estrazioni a sorte che portarono a variazioni 
territoriali interne ai tre comuni. Ancora oggi 
Albissola Marina possiede proprietà in territo-
rio di Albisola Superiore, nella parte di Ellera 
al confine con Stella (circa sei ettari a Giberto 
e tre ettari a Prunetta). 

Le proprietà del vescovo di Savona in Albi-
sola furono assegnate, nel 1385, a quello di 
Noli che le conserverà sino alla riunificazione 
delle due Diocesi. La divisione religiosa del 
territorio in parrocchie precede quella ammi-
nistrativa e quando si formeranno i singoli 
comuni questi ricalcheranno il territorio attri-
buito a tali enti religiosi. 

La prima parrocchia conosciuta è quella di 
Superiore, intitolata a San Nicolò e San Pietro 
che nel 1385 diventò commenda dipendente 
da quella di Prè a Genova. Dopo il concilio di 
Trento, oltre che per la parte religiosa, fu le-
gata anche amministrativamente al vescovo di 
Savona. Altre terre e beni delle Albisole erano 
possedute dall’abbazia di San Quintino di 
Spigno (AL), da quella cistercense di Tiglieto 
(GE), dal monastero femminile di S. Giustina 
di Sezzadio (AL) e dall’abbazia di Santa Ma-
ria di Casanova (TO). 

Quando la parte a ponente di Albisola appar-
teneva al comune di Savona, la chiesa parroc-
chiale di San Benedetto dipendeva dalla par-
rocchia di Sant’Andrea di Savona ma era pro-
prietà dell’abbazia di Santa Giustina di Sez-
zadio. Nel 1538, Papa Paolo III concesse agli 
abitanti di Marina di erigere un’altra parroc-
chia intitolandola a Sant’Antonio abate (pro-
tettore dell’arte dei figuli). Sono ben docu-
mentate le controversie, anche con passaggi 
alle vie di fatto, che portarono alla soppres-
sione delle due parrocchie fino a costituirne, 
nel 1598, una nuova dedicata a Santa Maria 
della Concordia. 

La parrocchia di Ellera – località in cui già nel 
pieno medioevo sono documentati titoli a 
Santa Maria Maddalena ed a San Salvatore – 
fu istituita il 20 maggio 1628, riprendendo la 
dedicazione a Santa Maria Maddalena e suc-
cessivamente mutandola in San Bartolomeo. 
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Nel Novecento, per la crescita demografica ed 
i nuovi insediamenti nella piana orientale del 
Sansobbia e di Luceto, sorgeranno due nuove 
parrocchie: al Capo, intitolata a Nostra Si-
gnora Stella Maris, ed a Luceto, intitolata a 
San Matteo. 

Nelle tabelle successive, riprese dai catasti, si 
farà sempre riferimento all’equivalenza dei ter-
ritori con quelli delle tre antiche parrocchie: 
Nostra Signora della Concordia (= Albissola 
Marina), San Nicolò (= Albisola Superiore) e 
San Bartolomeo (= ex comune di Ellera). 

 

Toponimi medievali 

 
Le prime fonti sistematiche per la toponoma-
stica delle Albisole, escludendo il toponimo 
classico Alba Docilia e varianti, risalgono al 
pieno Medioevo. 

Dal punto di vista espositivo, di seguito si ri-
portano tre diverse tabelle di toponimi medie-
vali: 

• la Tabella 1 riporta quelli presenti nel regi-
stro dei notai savonesi Arnaldo Cumano e 
Giovanni di Donato (1178/88), localizzati 
sulla cartina di pagina 11 (attuali confini 
comunali) 

• la  Tabella 2  quelli  relativi  a  proprietà  in  

territorio docilio riportate in un documento 
del 1253, conservato nei Libri Iurium della 
Repubblica di Genova 

• la Tabella 3 raccoglie i toponimi riferiti a 
proprietà di savonesi in territorio docilio, 
citati in un documento del 1381, tratto dal 
secondo Registro della Catena del Comune 
di Savona. 

La documentazione medievale conservata per 
il territorio delle Albisole è più ampia e ci 
auguriamo possa essere riportata in auspica-
bili successive edizioni della Toponomastica 
Storica. 

 
TABELLA 1 (VEDI CARTINA PAGINA 11) 

ATTI DEL CARTULARE DEL NOTAIO “CUMANO” (1178/88) 
 
Albiçola/ Albizola/  
   Albuçola/ Albiuzola 
 
ALBISOLA SUPERIORE 
Albuçola, costa de  
Castrum   
Luxeo de Albuçola  
Puteo, closa de 
 
ALBISSOLA MARINA 
Albuçola, burgo de 
Albuçole, flumen  
Aquatincta/ Aqua Tincta 
Bagnaria 
Barrego (?) 

Bruxacoto, in 
Bruxatis 
Casali (?) 
Cesale  
Cesegna  
Clarius 
Colonega 
Colonega, mons 
Crusige (?) 
Granna/ Grana 
Grimaldi, vallis 
Olçegnis, terram de (?) 
Pontis, rivo  
Ripa 
Rufforum, terram de 

Sancte Marie de Granna  
Sancti Benedicti, eclesia  
Sperandi, super vineam 
Vallege 
Vescovili, in 
Vici, mons 
Vicum 
 
ALBISOLA SUPERIORE/ 
ALBISSOLA MARINA 
Aveti, rivus 
Xugare, in monte 
Xugareta
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TABELLA 2 
LIBRI IURIUM REIPUBLICAE IANUENSIS, I, 718.1-718.2 (10 GENNAIO 1253) 

 
Albiçole/ Albiçola 
Arena maris 
Bertholino, de 
Burgen(sia) 
Burgo novo, de 
Calcinaria, in 
Caminata,  
   domus que dicitur 
Camina, in 
Campiteliani,  
   terre ubi dicitur 
Campus Supranus,  
   ubi dicitur 

Cantaraina,  
   in molendino de 
Carraria, in 
Erchis, de 
Grana, de 
Molia, ubi dicitur 
Monte Calvo, de  
Nabascum (?) 
Nalbaschi, fossatus 
Noaliam, ad 
Orchi, de 
Plano Albiçole, in  
Plano, de 

Regogiasco, in 
Ripam, ad 
Sancti Nicolai,  
   ante ecclesiam 
Sancti Petri,  
   ad ecclesiam 
Terricio, in 
Tiçonus (?) 
Trucho, de (?) 
Valegiis, manso de 
Via 
Via Albiçole 
Zinestrei, (in)  
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TABELLA 3 
REGISTRO II CATENA, 567 (30 LUGLIO 1381) 

 
Albizolla, de/  
   Albizolle 
Arena maris 
Berenga, loco  
   ubi dicitur (l.u.d.) 
Bompertius, l.u.d. 
Brayda , l.u.d./ 
   Braida, l.u.d. 
Brugata, l.u.d. 
Bruxatis, de,  
   districtus Saone 
Buchagrane, l.u.d. 
Cararia 
Carrarie, costa, l.u.d.  
Castellarii, terra 
Castellari, costa 
Colupna, l.u.d./ 
   Columpna, l.u.d. 

Columpne, in contracta 
Ferreria, in contracta 
   Grane ubi dicitur 
Fornaxia Raynaldorum 
   de Saona 
Iancardus 
Grane, in contracta 
Grane, valis 
Guardianis, de (?) 
Litus maris 
Magloretus, l.u.d. 
Miollia, l.u.d./ 
   Miolia, lu.d. 
Mons Carvus, l.u.d. 
Monticello, de (?) 
Oliveto, de (?) 
Pareta, l.u.d. 
Putheus 

Ridavetus, l.u.d. 
Ridaveti, costa 
Reubaschi,  
   flumen sive iharia 
Reubascho 
Sanssoge, flumen/ 
   Sanssogie, flumen/ 
   Sansogie, flumen 
Sarexus, l.u.d. 
Servantus, l.u.d. 
Sucianus, l.u.d. 
Villa Albizolle 
Vallis Fossatorum 
Via publica 
Valegia, l.u.d./ 
   Vallegia, l.u.d. 

 
 

Toponimi dei catasti (1599 - 1798) 
 

I toponimi che seguono sono ricavati da quat-
tro distinti catasti, compilati in date diverse, 
per i comuni delle Albisole: Marina, Superio-
re ed Ellera. 

Il primo, conservato nell’ARCHIVIO STORICO 
DEL COMUNE DI ALBISSOLA MARINA, è la Ca-
ratata delle Albisole del 1599 (comprende 
Marina, Capo, Superiore ed una parte di Elle-
ra). Copre un territorio vasto ma è stato possi-
bile raggruppare molti toponimi in aree più ri-
strette, secondo le specificazioni contenute nel 
catasto stesso. Mancano le indicazioni per 
collocare toponimi che si sono riportati al 
fondo della tabella. Alcuni di essi sono loca-
lizzabili con le altre tabelle, ma si è preferito 
non intervenire con un raggruppamento arbi-
trario temendo che la sua collocazione possa 
essere cambiata nel tempo (toponimo che co-
pre uno spazio più ampio o più ristretto di 
quello all’epoca di redazione del catasto). 

Il secondo catasto, sempre conservato 
nell’ARCHIVIO STORICO DEL COMUNE DI AL-
BISSOLA MARINA, fu redatto nel 1646 e com-
prende il territorio parrocchiale di Nostra Si-
gnora della Concordia (attuale territorio co-
munale di Albissola Marina). Tutti i toponimi 
sono contenuti nello spazio ristretto di poco 
più di tre Kmq di cui una buona parte montu-
oso ed allora disabitato. 

Il terzo, conservato in due diverse copie (AR-
CHIVIO STORICO DEL COMUNE DI ALBISOLA 
SUPERIORE ed ARCHIVIO DI STATO DI SAVO-
NA), è il Catasto del 1798 del solo territorio di 
Albisola Superiore (esclude quindi Ellera e 
Marina). È stato possibile raggruppare i topo-
nimi in aree più ristrette, secondo le indica-
zioni del catasto stesso. 

Il quarto, anch’esso conservato in due copie 
(ARCHIVIO STORICO DEL COMUNE DI ALBISO-
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LA SUPERIORE ed ARCHIVIO DI STATO DI SA-
VONA), è il Catasto del 1798 e comprende El-
lera. Il territorio di Ellera (comune autonomo 
alla data di redazione del documento) è quello 
che presenta la più vasta area montuosa disa-
bitata e la maggior parte dei toponimi sono 
quindi  contenuti  in  una  area  di  fondovalle  e 

prima collina relativamente ristretta. 

I vari toponimi sono stati riportati secondo la 
grafia che compare nei registri: nel caso dei 
catasti conservati in duplice copia, si è effet-
tuato un loro confronto, riportando in tabella 
le eventuali varianti rinvenute. 

 

TABELLA 4 
CARATATA DEL 1599 

COMUNI DI ALBISOLA SUPERIORE, ALBISSOLA MARINA ED ELLERA 
 

ALBISOLA SUPERIORE (BORGO D’ALTO) 
 
BRIGALLA 
 
BURAXE 
Barrio, Valcumbera 
Buraxe 
Buraxe Barriò  
Buschiera 
Chiapa 
Cima 
Gallò 
Garbugia 
Piano, lo 
Valcumbera Buraxe/  
   Varcumbera Buraxe 
Valcumbera/ Valcombera 
 
BURAXELLA 
 
BURAXETTO 
 
CAIRO 
Cairo 
Contrà, la 
 
CALCINARA 
Calcinara 
Casazza 
Casatia 
Fosse 
Pozzo 
 
CARPENETO 
Bertadea/ Bertade  
Calcinara 

Carpeneto 
Cantarena 
Colarea/ Colaria 
Faddo, soria de/  
   Fado, soria de 
Morta/ Murta 
Morta Roncasso 
Pei, fado delli/  
   Pei, fondo delli 
Pei, pian del 
Roan/ Roano 
Ronchati 
Soraxa 
Viapiana 
Zovenà/ Jovenà 
 
CAVO 
Boccassa/ Locatia 
Cairo Cavo la Contrà  
   Lodora 
Cappi 
Cario 
Cavo 
Cazetia 
Dora, la Contrà lo 
Lerbo/ Erbofiri/ Erbofiri 
Mariconi/ Maricone 
Mariconi Moggia 
Marina Cavo 
Marina Chiasso Posse 
Marina Erbofiri 
Marina Lareo 
Marina Moraglia 
San Pietro 

COSTA 
Cassa, costa di 
Cima, in Cima 
Costa 
Costa, ca della 
Crocetta 
Fosse/ Fossi 
Magiorco         
Montecarlo/ Montecalvo/ 
    Montecarvo 
Pescetti 
Pescetti, orto 
Siri, Costa dei 
 
DEDONE 
Dedone 
Don, la valle de 
Roa, la 
Valle, la 
Vigna 
 
ERCHI 
Caragio   
Caragio Groppo 
Caragio Posse 
Caragio Rocché 
Caragio Stralera 
Erchi   
Erchi Peluffo 
 
GIALOPPA 
Gialoppa 
Piani 
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GIANCARDO 
Cappi 
Giancardo/ Giacardo 
 
GRANNA 
Colletta 
Contrà 
Ferrere 
Granna/ Grana 
Isola 
Legati, bricco 
Legati, li 
Marasco 
Noce/ Nuxe/ Noxe 
Poggio 
Rossè, li 
Sciarè/ Xiarè 
Seriè 
Zerbetti 
 
LUCETO 
Era, l’ 
Gamasco val Pei 
Gamarchio/ Gamasco/  
   Ganasco 
Lago 
Luceto 
Orti, gli 
Roncherolo 
Vacca, valle della/  
   Vacca, va della 
Venturella 
 
MASSUCCO 
Contrà 
Massucco 
Massucco, sopra 
Olivi 
 
MOGGIA 
Moggia/ Moglia 
Seiran 
Vaira 
Valle 
 
PAREE 
Bocasino 
Paree/ Parea 
 
PATAN 
Aera, l’ 

Costa, ca della 
Patan/ Pattan 
Pattan, sopra 
 
PIAZZA 
Borgo Alto 
Cabee 
Piazza 
Riabasco 
Varon Moggia 
Varon/ Vari 
 
REMENON 
Poeti 
Remenon 
 
RIABASCO 
Antia 
Berrelli 
Borgonuovo 
Campi 
Campo, il 
Caneto/ Canetto 
Capelli, Borgatte 
Casella/ Cassella 
Castagne/ Castagna 
Chianasi/ Chianassi/  
   Chianati/ Chianeti 
Chiasso 
Chiasso Posse 
Crineo 
Farin/ Farini 
Fiallo 
Fiallo Passion Sciarè 
Finin 
Fodrati 
Gervasii 
Isola, l’ 
Isola Cardamei, l’ 
Lantro 
Ninfosse, L’ormo 
Passion 
Pianbruschi 
Piancagin/ Ciancagin 
Pianassi/ Pianati 
Piano, lo 
Plani e Fosse 
Platea/ Platee 
Porixi 
Potano Gagino 

Pracagin 
Priafagino 
Priamara 
Releva 
Relnoi (?) 
Riabasco/ Riobasco 
Rinco 
Ronco  
Schiappapietra 
Sermoro, sotto 
Spina 
Spina, Campogrande 
Spina, castagne dello 
Spina, pian delli 
Spina, riva delli 
Spina, valle della/  
   Spina, va della/  
   Spina, va delle 
Vadenna 
Vagnola 
Vagnola Piancagin 
Vagnola Sciarè 
Vagnola Sciarè Piangagin 
Valletta, villa  
   rian de, Fodere 
 
RINCO 
Borgonuovo 
Bruschea 
Costa 
Ferri, ca delli 
Rinco 
Orenco 
 
ROSERE 
Ombra, la 
Rosere/ Rossere/  
   Rossore/ Rossora 
 
SAN PIETRO 
Bruschea 
San Pietro 
 
SAN SEBASTIANO 
Chiosa 
Chiose 
Chiose Rapalline 
Rapallina, la 
Rapallinetta, la 
San Sebastiano 
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SANDA, RITANO 
Berrè 
Moggia Roncogrande 
Roncogrande 
 
SANSOBBIA 
Adam, la casa de/  
   Adam, la casa di 
Ave, rian delle/ 
   Avi, rian degli 
Cimixe 
Crevacore  
Crevacore, sotto di scoperto 
Ferrario 
Ossafriosa 
Posse Caruffo 
Posse Marrò 
Telano, rian 
Vinella, la 
 
SUPERIORE 
Chiappa 
Ospedale 
Palatio Borgo Alto 
Palatio Piazza/  
   Palatio Platee 
Palatio/ Parasio/ Parexo 
Parasio Superiore 
Pietramara 
Spina riva 
Superiore 
 
VILLA 
Cimixe 
Compra, la 
Fodera, rian de 
Fodrati, rian de 
Fodrè 
Piani, villa li 
Piano, villa il 
Piatio, villa della 
Villa 
Villa, sopra 
 
ALTRI 
Altini, li 
Ase, val dell’ 
Bacia, la 
Barletto, rian de 
Beldena 
Belvedei 

Binella 
Boentia 
Bogro/ Boyro (?) 
Borgo, lo 
Brigira 
Brignole 
Brio 
Cagi (?) 
Calodora 
Calunire 
Carmo  
Catan 
Cebiole 
Ceria 
Chialoppa, piati 
Chiapassso 
Chiassetto 
Conigio (?) 
Consiglio 
Corcaio 
Costa, Moru della 
Cranora 
Dalnache 
Faria 
Ferriole 
Finei/ Finelli 
Fonena 
Forna 
Freirole 
Fuzite (?) 
Gameulio 
Giardini/ Giardin/ Giardina 
Guagna 
Guagnabosco 
Lagli 
Litra (?) 
Locongio 
Locrora 
Loria 
Macine 
Magiasco 
Magloria 
Mariane 
Masar/ Mesare 
Maxo Roncofreddo 
Moraglia 
Narvia/ Nervia 
Naschei 
Olivata/ Oliveto 
Partin, lo 
Pavese 

Pelucco/ Pelucho/ Peluffo 
Pera 
Pertini 
Piagina 
Piazzi de Valle 
Podio 
Ponxi 
Porcosi (?) 
Rancardo 
Reanei, rian de 
Relva 
Romana, strada 
Roncofreddo 
Saloppa, pian de 
Sarasio/ Saraxio/ Sarexio/ 
Sarsoio (?) 
Sarè, li 
Sarzo 
Savii 
Sciatte 
Sciorba 
Scria de Montecima 
Seican/ Seicano/  
   Serian/ Seciano 
Sengio/ Segio/ Seegio 
Sirazza 
Solari, Sopra Piano 
Soraxe 
Sorba 
Sosare 
Stralera 
Tan Negro 
Tana della Volpe 
Tinelli, fosse 
Tropea 
Turazza 
Uncia 
Valcombera 
Valcravia, il campo 
Vadelaste/ Vatelaste 
Vario tana della volpe 
Vatie 
Veipa, ca (?) 
Veira 
Vepra 
Vezzolle, le  
Vigna 
Vignola 
Vinella 
Zervati 
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ALBISOLA MARINA (BORGO BASSO) 

 
BASSI 
Bassi 
 
BRUXATI 
Bruxati/ Bruxè 
Maxio 
Maxio, sotto il 
Valle 
Villa 
 
CAMPIONE 
Campione 
Campione Cassa 
Cassa 
Costa di Cassa 
Servan/ Serian (?) 
 
COLONNA 
 
COSTALUNGA SORIA 
 
FORZANI 
Bongio/ Bogio 
Forzani 
Gomba delli Forzani/  
   Gomba delli Forzan/ 
   Gomba Forzani 
Gombo/ Gomba 

Punta, la 
 
GRANNA 
Colletta 
Ferrè/ Ferrere 
Ferrere de Grana 
Iso 
Marasco 
Podio/ Poggio 
 
MARINA 
Borgo 
Gilardi 
Marina 
Platee 
 
PITALODORA/  
   PITALODORIA 
 
SALAMONI 
Meinardi/ Menardi 
Moru/ Muru 
Salamoni 
Valleggia 
 
SAN BENEDETTO 
Chiappa 
 

Chiappa Binetti 
Chiappata 
Palatio 
Palatio/ Parasio/  
   Paraxio 
San Benedetto 
 
SANT’ANTONIO 
Casaccia di Sant’Antonio  
Fornace/ Fornacia 
Pra 
Sant’Antonio 
 
VALLEGGIA/ VALEGIA 
Contrà, la 
 
ALTRI 
Besuri 
Cerse di Valan 
Chiaparte 
Chiapasca 
Chiapasco 
Giardino 
Mogliastri/ Moliastri 
Moralia 
Soria 
Zembeggia Conigoro 

 
 

ELLERA 
 

BARBAN 
 
ELLERA 
Cima le Vigne 
 
MAGRANIA 
Magrania 
Raira 
 
PARONI 
 
ROSSELLI 
Moro 

Plani 
Rosselli, mura dei 
Rosselli/ Rossè 
 
SAN BERNARDO 
Cimixe 
Meinardi 
San Bernardo 
 
ALTRI 
Berta 
Biole/Viole, le 
Chiasso, chiato 

Cria 
Fogliei/ Foglietti 
Fontana, la 
Fontanina 
Gallò 
Giberto 
Inseri, li 
Lisora 
Olmo 
Schena 
Terra di San Quintino 
Vargatte 
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TABELLA 5 
CATASTO DEL 1646 

COMUNE DI ALBISSOLA MARINA 
 

LIDO DEL MARE  
   DA PONENTE A LEVANTE (*) 
Monte 
Paraxieto 
Campione 
Bassi 
Garitta, caroggio pozzo 
Garitta, pozzo 
Colonna 
Colonna Canabella 
Colonna Canna 
Colonna piazza Chiesa  
Isola 
Isola, carroggio 
Isola, pian dell’ 
Forzani 
Garbasso 
San Antonio 
San Antonio, dietro 
Marina, dalla 
Marina, canneto  
   De Benedetti 
 
CONFINI CON SUPERIORE (*) 
Granna 
Granna o Schelenino 
Tana 
Tasso, tana del 
Xiarè 
 
CONFINE CON SAVONA (*) 
Mura d’Odino 
 
ALTRI 
Altana 
Barbana, fontana 
Barbane 
Bazuri 
Berrè 

Bilaro 
Birreghe (?) 
Bottarino 
Bruxè 
Cacciardo, piazza di 
Campana 
Campassi 
Campolongo 
Cape, ca de 
Cape, fontana ca de 
Cariò 
Casale 
Casale, dietro 
Casavia (?) 
Celesia, rian di 
Chiapasca 
Chiappa 
Chiappa, bricco della 
Chiappo 
Chiazzi 
Chiazzi sopra i Bassi 
Citrone, campo del 
Colette 
Costalunga Casale Moggia, 
    Marco e Fontanette 
Costalunga Tazzi 
Fontana 
Fontanassi 
Fontanetta 
Forzani o Luccoli 
Frasci 
Gelsi di Balan 
Giardino 
Gomba 
Grozza 
Luccoli 
Magliotti 
Malfruerno (?) 
Maneggia 

Maneggia o  
   Mal Invedino 
Maxo 
Maxo, dietro 
Mogliastri 
Moraglia 
Moraglia conca 
Moraglia o riano  
   della Brigna 
Orteto, l’ 
Orto vecchio ebrea, l’ 
Parato 
Pareto 
Piana, via 
Pigogiara 
Poggio 
Pra 
Prato 
Quaron 
Riano 
Riano, di là del 
Rive 
Salamone, l’orto  
   de Marione 
Salamoni 
Salamoni Moraglia 
Scola 
Servan 
Servaro 
Terra rossa 
Valegiano Malfruerno (?) 
Valleggia 
Valleggia o Mogliastri 
Vallegiasco 
Valletta 
Venia 
Vigna grande  
   Chiappabrichetto 
Zerbetto 

 
 
 
(*) Per una più agevole localizzazione, i toponimi posti sui confini del territorio comunale sono    

riportati  in ordine geografico. 
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TABELLA 6 
CATASTO DEL 1798 

COMUNE DI ALBISOLA SUPERIORE – PARROCCHIA DI SAN NICOLÒ VESCOVO  
 

 
BORGONUOVO/  
  BORGO NUOVO 
Borgonovo/ Borgonuovo 
Borgonovo  
   ossia dalli Rossini 
Borgonuovo o  
   Isola in collina 
Orto 
Ovio 
Ovio ossia Castellaro, l’ 
Rossini, Orto 
 
BREGALLA 
Bregalla 
Mangiaguadagno 
Ronco 
Ronco Grande/  
   Roncogrande  
Ronco, Bregalla 
Roncogrande, piano di 
 
BRUSCARA 
Bruscara 
Bruscara, in fondo Piazza 
Salice ossia Sesseija, il/  
   Salice o Sasseia 
 
BURAXE 
Ajè 
Ajè con il Fado 
Banino 
Barbadoro 
Barile 
Barile, pian di  
Bario 
Bricco 
Bricco di Buraxe e sotto 
   particolari denominazioni 
   di Mallaro Piano  
   e Piantata, il 
Buraxe 
Buraxe ossia Sambarino 
Buraxe, nel ritano di  
Cagliaro 
Canetti 

Casella 
Cavornere/ Cavornare 
Ceriassa 
Chiazzo 
Ciamporcaro 
Colina/ Collina 
Conchetta 
Ea, in 
Fado 
Finarina 
Fontana 
Gagliano 
Garbuggia 
Garbuggia di Sopra 
Garbuggia di Sotto 
Garbuggia ossia il Chiazzo 
Ginestra 
Gronde 
Groppo Schiappato 
Lajè con il Fado 
Laje Laghi 
Luvio 
Monte Marc/ Monte Mare 
Musei 
Musei, Seria dei  
Orpone 
Ospedale, pian dell’/  
   Spedale, pian dello 
Ovio 
Perseghetto/ Persichetto 
Piano 
Prin, la Seria di  
Ravazza 
Ritano 
Ritano, lungo il 
Sambarini/ Sambarino 
Seia/ Sejà/ Seria/ Soria 
Soriale 
Spinetta 
Succhi 
Tinei 
Trantamia/ Trentamia 
Valpone/ Volpone 
Venturella 
Zinzarini, pian dei 

BURAXELLA 
Buraxella 
Buraxella o Bricco 
Buraxella o Bucciciolla 
Buraxella, lungo  
   il ritano di Buraxe 
 
CALCINARA 
Buraxio, orto del 
Calcinara 
Cappelli 
Chiappino, in fondo del  
Giardino, il 
Orto 
Ritano, il 
Sopra Primiere 
 
CANTAO 
Campi 
Cantao 
Carrara, da 
Gambetta, collina di 
Gombetta, la  
Lodola 
Merlo 
Piccaretto, campo di 
Villa della Cioa o Civa 
 
CANTINA 
Cantina 
Massa 
Piantata, alla 
 
CARABIGI 
Aragna 
Bricco 
Campo 
Carabigi/ Carabigli 
Fontana o Verdetta 
Orto 
Piantà 
Sbirra 
Vagnola 
Vigna da basso 
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CARPENETO 
Ballà, villa delli olivi del 
Baroni 
Bernardina 
Bertadea, sopra 
Bertadea/ Bertadera 
Boccia 
Bottoni, casa dei 
Bregalla 
Bregalla lungo Carpeneto 
Bregalla ossia Roncassi 
Bricco 
Bricco, sopra 
Bricco, sotto 
Brignara 
Brogaletta 
Caccia Bosco/ Cacciabosco 
Cadicucchiaro 
Cadicucchino 
Cadicugià 
Cagarella 
Calcinara 
Calcinara, sopra 
Campi 
Campo 
Campo, sopra 
Cantarena 
Cantarena, sopra 
Cappella 
Caroggio, ritano del 
Carpeneto 
Carpeneto, in cima a 
Carpeneto, nel piano di  
Carpeneto, sopra 
Casarara e Obè/  
   Calarara 
Casella 
Casella, sopra 
Cassine, sopra 
Cassinea, sopra 
Cassinee 
Cavo della Noce 
Chino 
Chino ossia Valdevacca 
Chino, villa del 
Collacara 
Collina 
Costa, la ritana  
   da mezzo di la  
Cusalla 

Fado 
Fiagnetti 
Fiallo 
Fossato 
Fossato Creso 
Franco 
Frati, pian dei/  
   Fratri, pian dei 
Freiona 
Giacconi, sopra 
Giovenà/ Giovenale/  
   Giovinale/ Giovinaro 
Giovenale, sopra 
Giovinale  
   dirimpetto alla Pila 
Giulio, valle di Maestro 
Gritta 
Groppo 
Guglielmo, l’orto di 
Landina 
Landina, costa 
Legati 
Lobè 
Macellaro/ Maccellaro 
Marone/ Marrone 
Meremorta 
Molino 
Montà 
Morta, pian della/  
   Murta, pian della 
Morta, Roncassi, Pian della 
Morta, Cantarena 
Morta/ Murta 
Murta, sopra 
Nechiaro, ca di 
Nicolina 
Obè o Calarara 
Obè, alla Pila 
Obè/ Lobè 
Ormo 
Orto 
Pascione, sopra 
Passione 
Piano 
Pila, alla 
Pila, il pian della 
Rastrengo/ Restrengo 
Restengo o Rondanino 
Rigge 
Rignà, sopra 
Riguà 

Ritano, dal 
Rocca o Scorba 
Rocche 
Rocche e Berroni 
Rolè 
Roncassi 
Ronchetto 
Ronco 
Rondanino 
Rondanino, Roccabruna 
Rovere 
Rusca 
Scarselone 
Scarselone e Bricco, sopra 
Scarselone, campo di 
Schinghina, sopra 
Scinghina 
Scravè 
Siobe 
Soglio 
Soglio, sopra 
Sopra alla Pila Franco 
Sopra Valle  
   in cima la Piantata 
Soria 
Spinara e Zannegra 
Spinara/ Spinera 
Spinarda 
Tirallo, il 
Torrino 
Torrino Boccia 
Trentamia 
Trentamia  
   nel ritano di Carpeneto 
Trentamia, sopra 
Vaè 
Vaglie 
Via Piana/ Viapiana 
Zannegra/ Zianegra (?) 
 
CARRARA E CAVO 
Carrara e Cavo 
 
CASTELLARO 
Castellaro, in cima,  
   vigna vecchia 
Rossini 
Rossini Castellaro 
Rossini Olivetta 
Rossini Orti 
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CAVO 
Albero Fino 
Balbi, casone di 
Balbi, li canneti di casa 
Bocassa 
Bocassa o Bocaccia 
Boga, il campo del 
Campi, la villa de  
Campo   
Canneti, dalli 
Cantao 
Cantao Ragnadda 
Casone 
Cavo 
Gennaro/ Genaro 
Giancardo 
Lodola 
Maricone Spadina 
Maricone, in fondo 
Maricone/ Mariconi 
Massa 
Merciaro, casa del 
Moglia 
Orto 
Palazzo, dal, la Torre 
Palazzo, la villa del  
Palazzo, villa del, e Orto 
Ragnadda 
S. Bernardo, casa di 
S. Pietro, dalla capella di 
Spadina,  
   campo chiamato della 
Tinara, case sopra la 
Torre, alla 
Tovi 
Varazina/ Varuzzina 
Villa 
Villeggiatura, palazzo di 
 
CHAPPINO IN CIMA 
Chiappino in cima 
 
CHIESA 
Chiesa, dalla 
Chiesa, vicino alla 
San Nicolò, dalla chiesa di 
 
COSTA 
Bixetta/ Bixietta 
Bonomi 
Butio/ Buttro 

Butru Costanzo o Gambetta 
Campo 
Campo nuovo 
Carrara 
Cavo ossia Gennaro 
Chiazzo 
Chiose o Paraxio 
Chiose/ Chiozze 
Cima, in 
Costa 
Costa, cascina 
Costa, in cima 
Costiera della Costa  
   detta il Butio 
Fatta 
Fatta, costa dalla  
Fontana 
Frecetta 
Frino 
Gagina/ Gaggina 
Gambetta, il campo di 
Giancardo 
Mangiaguadagno, costa 
Mangiaguadagno Bregala,  
   costa 
Nardino 
Nardino ossia Casetto 
Olivaro 
Oliveti 
Oliveto 
Olivette 
Paraxio, al 
Paraxio, costa al  
Pedevia 
Piantata 
Pilastro 
Pino, il muretto  
   in vicinanza del  
Pino, in vicinanza del 
Porcopellara/ Porcopellata 
Ritano 
Rubino 
Sandarina 
Senao/ Seneo/ Seno 
Siri, al portico de 
Siri, costa dei 
Sosopolo/ Sossopelo/  
   Suzupelo 
Sotto ca 
Sotto ca vicino ai Singari 
Tovo ossia Cantao 

Zerbi 
Zerbi, li, ossia Prato 
 
ERCHI 
Bernice 
Buje 
Buvio 
Cappella, la 
Caraglio 
Caroggio 
Case, piano sotto le 
Castello 
Cima, in 
Collina 
Costalunga 
Crechè 
Curlo, campo del 
Erchi 
Erchi ossia sopra Granna 
Erchi, senza nome 
Giadiniera, piantata della 
Granna, casa longa 
Groppo 
Groppo di sopra 
Legati 
Marone/ Marrone 
Moglia 
Papa, la casa del  
Pascione 
Pernice/ Pernixia 
Piano 
Piantata 
Piantata ossia Buio 
Pozzo, dal 
Roveo 
S. Quintino 
Sciarè 
Seia 
Serietta 
Terra di Lazzaro Rossi 
Via d’Erchi 
Via, la 
Vigna 
Vigna grande 
Vignetta 
Vincenzi, casa del prete 
 
FIGALLO 
Gratalusca 
Tebone 
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FODRATO 
Fodrà o Fodrato, Novellino 
Fodrato/ Fodrà 
Friccaro La Piantata  
   e Piano del  
Piantata o Piano del Fricaro 
 
GRANNA 
Borchetta 
Caccia 
Campi, sotto li 
Collina 
Consolazione,  
   vigna de padri della 
Cortese 
Costiera Costa 
Ercari 
Erchi Sottocà 
Fenocchio 
Fenocchio, piano di/  
   Finocchio, pian di 
Frati, fagna de 
Gianolla 
Granna 
Grilla 
Gritta 
Groppo 
Laghi, piantata de 
Lago 
Mal del Persico 
Matarana/ Mutarana 
Papa, piantata del 
Piani 
Piani delle Case 
Pianolla 
Piantarella 
Piantata 
Piantata d’Alto, la  
Porchetta, la 
Porchetto 
Pozzo, vicino al 
Ritano, lungo il 
S. Nicolò 
Sciaè/ Sciarè/ Sciarrè 
Sciarè, Danie pian di/  
   Sciarrè Piani dei Dannie 
Sciù 
Spinara 
Spinetta 
Zerbetto  
Zerbetto ossia Boschetto 

Zerbetto, di sotto  
 
ININFOSSE/ INIFOSSE/  
   FOSSATI 
Collina, in fondo alla 
Fossati, collina dei 
Inifosse/ Ininfosse/  
   Nifossato/ Fossati 
Ininfosse collina dei Fossati 
Peschiera 
Peschiera, la villa della  
Peschiera, pian della 
Peschiera, pian  
   della contrada del Piano 
Spinetta 
Villa, la 
 
INISPINA/ PIETRA AMARA 
Inispina 
Inispina, Olivette 
Ispina 
Pietra Amara  
   chiamata l’Ovio 
Pietra Amara,  
   dietro la scala di  
Pietra Amara,  
   piano della Fatta 
Pietra Amara, Inispina 
Pietra Amara, la Galante  
Pietra Amara, Lunaro 
Pietra Amara/ Prieta Amara 
Rocca Bruggiata 
Roccabruciata in Pietramara 
 
INOPIANO 
Ceca 
Inopiano/ Innopiano 
Monte Calvo, sotto 
Piano 
Pozzo, il 
S. Nicolò il Fuoco,  
   la Villa di  
Sotto l’Olmo 
 
LUCETO 
Ajè 
Ancia 
Area/ Ea/ Ea, l’ 
Balilli costa 
Ballilli, dalli 
Banin 

Barile 
Bario Sambarino 
Bario/ Bariò 
Basiga 
Baxera 
Becchetto, il campo del/  
   Bocchetto, campo del 
Beghina 
Bricco 
Brizia 
Buraxe, dal ritano di  
Buraxella, la 
Calajna, la 
Calcinara 
Calcinara, sopra 
Cannata poco distante 
   da Scarsellone 
Cappella, vicino alla 
Carmine, d’avanti la  
   capella della Madonna del 
Carpeneto, Casella 
Carpeneto, orti 
Casella 
Castagnaro 
Castellaro 
Castello, campo del,  
   o Fontanella 
Castello, contrada 
Cavornara 
Cavornare, ovio delle 
Cecca/ Cieccà 
Chiappa 
Chiappe 
Chiazza 
Chiazzo/ Ciazzo 
Cianca 
Conchette 
Costa di Luceto 
Costa di, Bricco 
Costa di, Scarselone 
Costa Lencia 
Costa Ousetto (?) 
Fado 
Fontana 
Gamaccio 
Garbuggia 
Garbuggia  
   ossia Chiazzo 
Garbuggia, in cima 
Giarabella 
Giuseppina 
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Granata 
Laghi 
Lanza, val de 
Lappacan/ Lappacau 
Lencio 
Luceto 
Luceto,  
   dalla Cappella di 
Madonna, ritano della 
Molinetti, li  
Musei 
Musei sopra Scarsellone 
Nuora ossia costa 
Nuora, campo della 
Ortà 
Ortaro 
Orti 
Orti, sopra 
Ortino 
Orto 
Ospitale, il piano dell’ 
Ovii e Soja, l’ 
Ovio 
Ovio di pian Porcaro, l’ 
Ovio delle Cavornare, l’ 
Ovio, ritano 
Palazzo 
Pero, pian del 
Persichetto 
Piano 
Pianporcaro, l’ovio di 
Pianporcaro/ Pian Porcaro 
Pietra Amara 
Poggio 
Porcaro, pian, la Seria di  
Prin, la Seria di /  
   Prini la Seria dei 
Quartino 
Ricchino 
Roncairolo/ Roncarolo/  
   Roncheirolo/  
   Roncherolo 
Ronco   
Sambarino 
Sambarino ossia Barile 
Sambarino Venturella 
Sbario /Sbarrio 
Sbirra 
Scarsellone 
Scuigea, la  
Serafino/ Serasino 

Seria 
Seriasca 
Seriassa 
Seriassa, sopra 
Sinigea (?) 
Sparviero, piano di 
Terra Bianca, la  
Tirorezza 
Ulivi, in fondo a Buraxe 
Valle 
Valle, la  
Venturella ossia Buraxe 
Venturella  
Venturella, il pian di  
Villa 
Sambarino ossia dalla 
   Capella di Luceto 
 
LUCETO SOPRA 
Bricco 
Cadecuggia 
Cadicuggia ossia Valle 
Cagarella e Ovio 
Cianca 
Conchette ed il Lago 
Costa di, Roncajolo 
Fondo della Piantata 
Fontanelle 
Garbuggia 
Lago 
Lago e Conchetta 
Lillo del Castello 
Lillo del castello,  
   sopra il 
Maestro Zorso 
Orta 
Piantata 
Piantata valle, in cima  
Piantata, fondo della 
Roncairolo/ Roncarolo 
Ronco 
Sambarini/ Sambarino 
Scarselone, Trentamia 
Seià 
Valle 
Valle del piano 
Villa, Chiazzo/ Villa Ciazzo 
 
LUCETO SOTTO 
Cianca 
Copea, la  

Luceto sotto le case  
   o Nicolina 
Masucco 
Orti 
Villa, ciazzo sopra 
Villa 
 
MARICONE 
Campi di Marrone 
Maricone 
Maricone Moglia 
 
MASSA 
Massa 
Merlo, dal 
S. Pietro,  
   vicino alla Cappella di 
 
MASUCCO 
Giardiniea, la  
Masucco 
 
MOGLIA 
Campo, il 
Legato Pescio 
Maricone 
Moglia 
Moglia, la ossia il Quadro 
Patano 
 
MONTE CALVO 
Costa Olivaro 
Grilla 
Gritta 
Monte Calvo/ Montecalvo/  
   Monte Carlo 
Novella 
Poggio, il 
Rossini, contrada dei  
 
OLIVARO 
Olivaro 
 
OSPEDALE 
Massa 
Massa, vicino  
   alla Capella di S. Pietro 
Orto dell’ 
Orto, l’   
Ospedale 
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PACE 
Ariasolo 
Ovio 
Pace 
Pace, ritano  
   della Madonna della 
Piano 
Porixi terra Tebone 
 
PARAXIO  
Paraxio 
 
PIANO 
Piano 
Piano, contrada del 
 
PIAZZA 
Moglia 
Moglia di S. Pietro 
Patano 
Piazza 
Piazza Orti degli spiriti, 
   in fondo  
Piazza pubblica, sulla 
Piazza, in cima  
Piazza, in mezzo 
Riabasco,  
   vicino al ponte del 
Varone 
 
PIAZZA IN FONDO 
Spiriti, orti de li 
 
REMENONE 
Remenon/ Remenone 
Remenone o Seia 
Remenon chiamati Ceirulla,  
   il ritano di 
Rio Minore 
 
RIABASCO 
Anghiletta 
Anghilletta chiamata la 
   Chiaramia, contrada dell’ 
Avagna 
Batti Lupo/ Battilupo 
Berella 
Bruciapecore/  
   Bruggia Pecore 
Callino 
Campi 

Campo 
Canna, campo di 
Canneto, il 
Canzonetta 
Carderina e Piantata 
Carlerano 
Carlerano o Carlevaro 
Castellana 
Castellaro 
Chianassi 
Chiaramin  
Chiazzo/ Ciazzo 
Farina 
Fornace 
Gattà 
Giancardo 
Groppo 
Groppo, Piantata 
Iniberè 
Isola 
Isola ossia Borgonovo, l’ 
Malaspina 
Marca 
Massarè 
Merdua, il piano di  
Nesporo 
Nicola 
Novo, il campo 
Olivara Ovio 
Olivara/ Olivaro/ Olivero 
Olivaro, Orto 
Oliver, Quadro  
   di S. Giuseppe 
Olivero, nella contrada dell’ 
Olivetta 
Olivetta, contrada de l’ 
Rossini 
Orti 
Orto Faino, l’ 
Passagna o Passacqua 
Pessagna 
Pianassi 
Pianassi, Pian Vanino 
Piangagino/ Pian Gaggino 
Piano 
Pianvanino/ Pianvenino (?) 
Pianvanino  
   chiamata li Pianassi 
Picconetto, il campo di 
Pincera 
Poetta sotto Poixi 

Poixi 
Poixi Beretta 
Prato 
Prato di Sotto 
Primere 
Primiere di Sopra 
Primiere di Sotto 
Riabasco 
Riasolo 
Merdina 
Scala degli Orbi  
Scalla 
Seirulla 
Seria 
Serse, le prime 
Spinette 
Tanna 
Tebone 
Torriglia 
Valle 
Varcada 
 
RIO MINORE ICULA 
Rio minore Icula 
 
SAN PIETRO 
S. Pietro 
S. Pietro, dalla cappella di 
Villa 
Villa del Vescovo di Noli 
 
SAN SEBASTIANO 
Capella, Chiose 
Cappella 
Chiose, le 
S. Sebastiano 
S. Sebastiano,  
   dalla capella di 
Terra Santa 
 
SCIARRÈ 
Mal del Persico 
Sciarrè 
Spinara 
 
SOTTO L’OLMO 
Callino 
Canonica, vicino alla 
Capelli dalla via dei  
Capelli Strada de/  
   Capelli, strada dei 
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Capelli, via dei 
Castellaro/ Castellaro, il 
Castello 
Chiesa, andando alla 
Chiesa, nella strada  
   che conduce alla 
Chiesa, vicino alla 
Chiose o Pianazzi 
Faino 
Faino, orto di 
Fossati, li 

Fosse, le 
Inifosè 
Orto  
Orto l’ 
Portico, sopra il 
Sotto l’Olmo 
Sotto l’Olmo  
   Pian de Vanino 
Vigna Vecchia ossia 
   in cima al Castellaro, la 

VILLA  
Campo, il 
Castellaro 
Chiappino, in cima al  
Fodrà/ Fodrato 
Giardino 
Vigna Vecchia 
Villa 

 
TABELLA 7 

CATASTO DEL 1798 
COMUNE DI ELLERA – PARROCCHIA DI SAN BARTOLOMEO APOSTOLO 

 
 

CABANO 
Cabano 
Cabano o Piazzo 
Cabano Sonaglia 
Cabano, canneto di 
Cabano, da 
 
CAMPANILE 
Brigna  
Brigna ossia Bollani 
Brigne, dalle 
Brigne o Bottasse  
Campanile e  
   campo della Brigna 
Campanile  
   ossia Maschetta 
Campanile,  
   campo della Vigna 
Campanile, piano 
Campanile, piantata 
Campanile, seria 
Campanile, vigna del 
 
CANAVISSE 
Bricco  
Canavisse/ Canavizze 
Canavisse, costa 
Canavisse, piano 
Canavisse, Spinazza  
   o Scacione 
Canavisse, sulla  
   collina sopra 
Canavizze, in 

Enobricco, nell’ /Enobrio 
Torre 
 
CERISOLA 
Anriè/ Ariè 
Cerisola 
Cerisola, l’ovio della 
Teja/ Teggia/ Taja 
 
CHIESA 
Chiesa, dalla 
Chiesa, sotto la 
 
CHINO 
Chino 
Chino, ritano del 
 
CIERCIE 
Cierce/ Ciercie 
Ciercie, seria alle 
Ferrarè 
Serion 
 
CRIA 
Canfragliano 
   Cianfraggiano/  
   Cian Fraggiano/ 
   Cinfragnano 
Cria 
Cria detta l’Era, alla  
Cria detta L’Ovio 
Cria di Bedino 

Cria e l’Ovio 
Cria la Maja 
Cria nel Piano 
Cria ronchiteia 
Cria, alla 
Cria Campo 
Cria, campo della 
Cria, là dalla 
Cria, l’ovio da 
Cria, pian dei/ pian di 
Cria, piano/ pian della/ pian 
Cria, seria della/ soria della 
Piantavigna 
Piantavigna Campolungo 
 
ELLERA 
Baccino/ Baccino, nel  
Bassega, traverse di 
Bassin/ Bassino 
Bassino, del basso 
Bassino, di sotto 
Bassino, il ritano di  
Berè/ Berrè/ Berelli  
Berè o Campasso/  
    Berè ossia Campasso 
Beudo 
Beudo, piazza del 
Bresciana  
Campasso  
Caroggio/ Carroggio 
Caroggio, l’orto nel  
Caroggio, nel 
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Carroggio, in cima/ 
   Carroggio, in cima al 
Carroggio, in fondo/ 
   Caruggio, fondo 
Caruggetto 
Chiappino 
Ciacù 
Ciacù, canneto 
Collettino 
Contrada 
Cornarara/ Cornarea  
Derè ossia Campasso  
Ellera 
Ellera, era in cima a 
Ellera, in cima 
Ellera, prato 
Ellera, sopra 
Ellera, sotto 
Faccone e Cichettino  
Fogliachini, dai/  
   Fogliacini  
Fontane, dalle 
Marta, di 
Orto 
Orto, cascina dell’ 
Prexiotti/ Prexiotti, alli 
Scuola, verso la 
Tognino 
Tognino attigua al  
   Collettino  
Tognino, la Cassina ossia  
Vena, Taccone e Cichettino 
Zorzo 
 
FOGLIETTO 
Carette/ Caretto 
Caretto ossia Foglietti 
Caretto, ritano di 
Caruffo  
Foglietto 
Foglietto delle noci 
Foglietto, in cima 
Foglietto, piano/  
   Foglietto, piano di 
 
FRASCIO 
Alpi, nel ritano delle/ 
   Alpi, ritano delle 
Frascio 
Frascio d’alto 
Frascio detto le Rocche/ 

   Frascio le Rocche 
Frascio di sotto 
Gavino o Frascio 
Mangiaguadagni  
   Chiazzo 
Mangiaguadagno 
Murassa detta  
   Frasciodisotto 
Pisciarotta/ Pissarotta/  
   Pissarotte  
Schieroli 
Vulpuere 
 
MAGRANIA 
Baciga 
Barba d’Oro 
Brichetto 
Cane, ritano del 
Castagneto 
Chiazze 
Ciatomei 
Coggi, pian di/  
   Coggio, piano di 
Ensei 
Fascie 
Fosse 
Fontanin/ Fontanino 
Fontanino o Rochetta 
Frisei 
Maglio, campo da/  
   Majoli, campo da 
Magrania/ Magrannia 
Magranina Chiazzo 
Mapoli, campo 
Massaria/ Masseria, la 
Modéna  
Modéna, l’ovio 
Mogliastrine/   
   Mogliastrino 
Moglie 
Morte, ciazzo della 
Morte, nelle/ Lemorte 
Muletto/ Muretto 
Murta/ Murte 
Murte o Coggio, pian di 
Orto, l’ 
Roche 
Rochetta 
Scaglione, piantata di/  
   Scaglione/ Scarione 
Scarione ossia Spinazza 

Seria 
Terra Bianca 
Valoria campo di Majoli 
Verine, bricco, o Aranii 
Verino, bricco del  
 
MAGRANIA SOPRA 
Basia/ Basiga / Bazia/ Bosia 
Magrannia, pian  
   delle Vacche sopra 
 
MAGRINI 
Bechalla 
Beltrame/ Bertame  
Berta,  
   piano della Seria di 
Berta e  
   piano della Seria di 
Bertame Masciere 
Campo 
Campo del pozzo 
Campo Grande  
Ciacù/ Ciancù  
Ciantà de Strie  
Legati, pian del/  
   Legato, pian del/ 
   Piandilegato 
Legato 
Magrin, dal pozzo de  
Magrin, pian dei 
Magrini 
Magrini sopra Vacche,  
   pian dei 
Magrini, pian dei 
Magrini, terra  
   detta il Legato alli 
Muretto ossia  
   Cianta delle Strie, il  
Muretto, nel 
Olive 
Piano 
Piano, piantata 
Piantata/ Ciantà 
Piantata di Scaglione  
Pozzo 
Vigna, in cima alla 
Vigna, intra 
 
MARONE/ MARRONE 
Barbano  
Biali 
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Biolle 
Biolle, piantata di veli 
Biolle, piantata delle 
Campetto 
Davoti 
Davoti ossia Marone 
Majoli campo  
   dell’ Ambrosia 
Ambrosin, dall’,  
   campo de 
Longo/ Lunge/ Lungo 
Lungo, dalle cascine del 
Lungo, l’ovio del 
Maglioli, campo de/  
   Majoli, campo de/  
   Maioli, campo de 
Maglioli, in cima  
   campo dei 
Majoli ossia Mapoli,  
   il campo di 
Majoli campo/  
   Majoli, campo de  
Majoli, pian dei 
Majoli Manella,  
   campo della 
Marone Campo 
Marone di là 
Marone 
Majoli, di là di Marone 
Marone, il molino di 
Marone, pian di/  
   Marone, piani/  
   Marone, piano di 
Maroni Majoli Campo 
Molino, al di là  
   dell’acqua di fronte al 
Molino, di fronte al 
Orto 
Rocca 
Rocca, su la 
Strada, sotto la 
Voti 
Voti, la via de  
Voti, vigna de 
 
OLMO 
Canneto 
Casino  
Diavolo, lago del  
Olmo, gli mollini dell’ 
Olmo/ Olmo, l’ 

Piano  
Rondanara/ Rondinara 
Rovaio/ Rovaro 
Rovaro nell’Olmo 
 
OVIO 
Avennà/ Avvenna/  
   Avvennà/ Avvennà, nell’  
Ovii 
Ovij, negli  
Ovio, fondo l’ 
Ovio, l’ 
Masapè/ Massapè  
Senrione 
Veria 
 
PARONI 
Gabbia, campo della 
Giò, nel prato di 
Paroni/ Perona/ Peroni 
Serietta, la 
Serietta, terra detta la 
Soria, di/ Soria, nella  
 
PERNIGARI 
Bozzino  
Capetta  
Cardellina  
   alli Pernigari, la 
Cardellina Rocca 
Cardellina,  
  la rocca nella  
Cardellina/ Cardelline 
Case, sotto le 
Corba  
Corba, l’ovio di 
Fogazza  
Lisere nella masseria 
Lisere/ Liserè/ Liserero 
Lombardine  
Orto, dall’ 
Pernigari 
Pernigari ossia Liserè 
Pernigari,  
   sotto le case di 
Perzini in fondo,  
   l’ovio dei 
Pezzini, in fondo  
   l’ovio dei 
Pezzini, gli 
Pietra/ Pria, la 

Rianasso/ Rianazzo/  
   Rianassa 
Riosciano 
Ritano/ Ritano, dal 
Striera 
Strinara, dopo  
Vanino  
Vanino ossia Capetta/ 
   Vanino o Capetta 
 
RAVA 
Pezzini 
Rava, alle cascine di 
Rava, dei campi 
Rava, nelle cassine 
Rava, pian di 
Rava, piano 
Rava, serietta in 
Rava, sotto i campi 
Rava/ Rave 
Serietta in Rava  
Strinara 
 
REIXE 
Prato, il 
Reixe 
Reixe o Pisce 
 
ROSSELLA 
Rossella 
Rossella, seria della/  
   Rossella, soria della 
 
SAN SALVATORE 
San Salvatore Cia 
San Salvatore da Ciacci 
San Salvatore ossia  
   da Ciercie (?) 
San Salvatore, prato 
San Salvatore/  
   Sant Salvatore/  
   Sanservato/ 
   Sanservato, in 
 
SANTA MARIA MADDALENA 
Paretto 
Santa Maria  
   Maddalena, sotto 
Santa Maria  
   Maddalena, verso  
Pranetto/ Praretto 
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SCHIENA 
Schiana/ Schiena 
Schiena, alle cascine 
Schiena, casa detta la  
 
VACCORI 
Vacaria/ Vacori, Vaccori/  
   Vaccò/ Vaciò, gli 
Vacchè, pian dei/  
   Vacori, pian dei 
Vaccori o Campo 
Vaccori, canneto alli/  
   Vacori, canneto 
Vaccori, pian di  
 
ZUCCÀ CIAZZI 
Zucà, casa del  
Zucà/ Zuccà/ Zuccaro 
Zucchi/ Zucchi, gli/ Zuchi 
 
CONFINI DI CAIRO (*) 
Sodi/ Soldi 
 
CONFINI DI SAVONA (*) 
Aguggia, l’ 
Aguggia, pria dell’ 
Angeli  
Angelino, fossa di 
Angioli, seria degli 
Cavaletto  
Cavaletto ossia Cavero 
Cave/ Cavè/ Cavero 
Ciarane  
Ciaraneto 
Ciareni 
Ciarinero 
Ciarome/ Ciarone 
Ciarone ossia Taccone 
Crovara/ Crovaro 
Giorgio, monte 
Gomba sotto Montegrosso,  
   dalle case 
Magno/ Mogno/ Mugno 
Marazzano/ Murassano 
Montegrosso o Magno/ 
   Montegrosso ossia Magno 
Pocapaglia 
Taccone  
Taccone o Ciarone 
Tomà, campi di/ Ciantoma/  
   Ciatomà/ Ciatomarè/  
   Cintomà 

CONFINI DI STELLA (*) 
Beneiti 
Giberto 
Piscè  
Piscetta/ Piscetta, su la  
 
ALTRI 
Acqua, ciazza di là dall’ 
Acqua, di là dall’ 
Addeni (?), i 
Addera, i 
Adderre/ Adderè, l’ 
Baretto 
Benso 
Beraglia 
Beruggia  
Beudo 
Beudo, la casa del  
Bolla, pian di 
Bosciane 
Bricco Ciazzà 
Bricco, ciazza del 
Bricco della Chiesa 
Bricco di là 
Bricco, in cima al 
Brichetto 
Buruggin 
Caddarbora 
Caddarbora,  
   la collina di  
Caiano, da/ Cajano 
Campano 
Campetto 
Campi 
Campi, dalli 
Campi, gli 
Campo 
Campo Grosso 
Campo Sottano 
Canazzo 
Caneto 
Capanna 
Carino 
Carlevarezza/  
   Cartevarezze 
Cascina 
Cascina, campo della 
Cascine di sopra 
Case sopra 
Casone 

Cassina 
Cassina  
    campo della Noce 
Cassina, pian della 
Cassine, longo alle  
Chianasco 
Chianazzo 
Chiappe  
Chiazze, le 
Chiazzetto 
Chiazzo 
Ciacci, intra vigna 
Cianazza 
Cianazzo 
Ciani, il canneto da  
Ciazzà 
Ciazzà di là dall’acqua 
Ciazza o Foggien 
Ciazzè 
Ciazze in cima  
   la Schiena 
Ciazzetto 
Ciazzo 
Ciazzo di sopra la  
   capella di  
   Sant Gerolamo  
Ciazzo ossia la Fossa 
Cicalina campo 
Clicurra (?) 
Clive 
Codarbora 
Cornaga/ Cornaggia/  
   Cornaglia 
Cossa 
Cuda 
Cuneo  
Cura 
Dagarino 
Davole (?) 
Era del Pozzo, nell 
Era della Spina, nell’ 
Era, sopra l’ 
Era/ Era, l’/ Era, nell’ 
Pozzo, dal 
Fascie 
Fenoggio 
Ferrari  
Ferrari  
   Campo grande, il 
Ferraro 
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Fiasco 
Filosofo ossia Filoso,  
   pian di  
Filosofo pian di  
   o Filoso 
Firagnetti 
Firera, campo da/  
   Firera, campo di 
Fiume, di là dal  
Foggien 
Fontana 
Fontana, dalla 
Fontana, prato della 
Fossa, la 
Freccero 
Fresciero ossia  
   Freschiero 
Frexi 
Frisei/ Frixei 
Fuggie 
Gallettino 
Gallone 
Gamba 
Ganeforo/ Ganoffaro  
Garino 
Gattone 
Gerine o Brichetto 
Gerino 
Giarabè 
Granasco 
Guercia/ Guercia, la 
Inserzi 
Intra Vigne/ Intravigna 
Intravota 
Larimonte (?) sotto ca 
Lodi 
Lorenzo 
Luria 
Machioli 
Madaini 
Madame/ Madami 
Madonna, sotto la  
Maestro Lorenzo 
Malapiaggia 
Marc’Antonio 
Massaria Lisere 
Mazza 
Minello 
Misola (?), la 
Moglia/ Moja 
Mogliadiraio (?) 

Molini, pietre sopra i 
Molino 
Molino d’alto 
Molino, prato sopra 
Mollini, prato supra i 
Montegrosso 
Nacaria 
Nanin, seria di 
Nisola 
Olivastri 
Orti 
Orto 
Orto, cassina dell’/  
   Orto, cascina dell’ 
Orto, campo dell’ 
Orto, detto il ritan l’ 
Pacienze 
Patan, orto 
Pero, campo del 
Perugli 
Piaggia 
Piaggio 
Piano 
Piano Berta, la Seria di 
Piano Campi 
Piano, nel 
Piantata, la 
Piantata di Guagnino 
Piantata o Muretto 
Piantata, in fondo 
Piava, sotto i campi 
Piazzo ossia Cabano  
Pierini Seravà 
Pietre 
Pino 
Poggio 
Porini, sotto 
Pozzi 
Pozzi, prato dai 
Pozzo, campo del  
Prà 
Prati, gli 
Prato Senera 
Prato sopra la via 
Prato, in fondo 
Prato, nel 
Prato, pozzi 
Quercia, in cima 
Rama 
Ressino/ Restino/  
   Rettino 

Revaro 
Ripa/ Riva, la 
Riva, in fondo la  
Rive 
Rive, in fondo 
Rocca e Piano 
Rocca, la 
Rocche ossia Bassiga 
Rocche/ Roche 
Rochazza/ Rochezza 
Rochetta, la 
Ronchi 
Ronchi o Inserpi 
Ronchi, in cima ai  
Ronchi o Insersgi,  
   in cima 
Ronco 
Ronco Longo/  
   Ronco Lungo 
Roveto 
Roveto Rovaro 
Salchi 
Sarto 
Schina, la 
Scrava/ Scravà 
Senara/ Senea, la 
Senrione 
Seria 
Seria, da basso 
Seria, de dato 
Siande, poggio 
Solchetti 
Solchetti, in cima 
Solchi 
Sonaglia da Cabano 
Soria 
Sotto Cà 
Spina, pian della 
Suchi 
Sulona/ Sulonà 
Suria 
Tadino 
Tagliata 
Tagliate 
Tasso, seria 
Tasso, seria del 
Tava 
Terra, sotto la  
Traverse, le 
Uvriera 
Vaie 
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Varon 
Ceranè 
Verra 
Verra, l’orio 
Via, in fondo 

Via, sotto 
Vicario, prato dal 
Vigna 
Vigna Vecchia 
Vigna, intra 

Vriera 
Zeneize, dalla 
Zeppo 

 
(*) Il raggruppamento dei toponimi (CONFINI DI -), che non compare nel catasto, è stato effettuato 
per sola comodità di localizzazione. 
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Esempi di toponomastica 
 
 

Come si detto più volte, non si intende qui 
proporre un saggio di toponomastica storica, 
attività che richiede specifici approfondimen-
ti, ma una raccolta di nomi di luogo. 

Esistono però alcune attestazioni la cui forma-
zione e datazione è ormai sicura. Ci è quindi 
sembrato opportuno riportare, di seguito, una 
scelta di esse suddivise per periodo storico. 

Risalgono sicuramente al periodo preromano i 
termini Alba Docilia e Castellaro, l’ultimo di 
solito insediamento ligure, nel nostro caso at-
tribuito al colle al di sopra della chiesa di San 
Nicolò di Albisola Superiore. 

Per quanto riguarda i toponimi terminanti in 
-asco – tra cui Reubascho (1381), Regogiasco 
(1253) e Nabascum (1253) (forse lo stesso to-
ponimo?) – oggi non si è più certi della loro 
automatica attribuzione all’epoca ligure pre-
romana e pare possibile una formazione me-
dievale. 

Il toponimo citato più antico (Alba Docilia, 
secolo I/II d.C.) è quello che dà il nome agli 
stessi comuni. Dopo di esso, tra la fine del X 
e l’inizio del XII secolo, compaiono nominate 
alcune chiese di fondazione altomedievale, 
come detto possessi di abbazie piemontesi. 

È citato due sole volte in una fonte del 1253, 
il nome evocatore di ad Noaliam, nei pressi 
della spiaggia di Albissola Marina, curiosa-
mente consonante con ad Navalia,  contenuto  

nella Tabula Peutingeriana di età imperiale 
romana e, di solito, identificato con Varazze. 
Tale toponimo meriterà studi più approfondi-
ti. 

Sono indizio di possibili origini romane alcu-
ne attestazioni, situate nei pressi delle Albiso-
le, che presentano la tipica desinenza prediale 
in -anum. Tra le altre: terre ubi dicitur Cam-
piteliani (1253), Sucianus (1381) e Seicano 
(1599). Altre con simile desinenza sono situa-
te ad Ellera e contenute nei catasti del 1798: 
Caiano/ Cajano, Murassano/ Marazzano, 
Cianfragnano/ Cian Fraggiano, Barbano, 
ecc… 

Risalgono di solito ad una formazione alto-
medievale di origine longobarda i toponimi 
Brayda (1381), Gabbia e Gaggino (1798), gli 
ultimi riferiti alla organizzazione amministra-
tiva dei boschi. 

Quasi sicuramente altomedievali sono mansus 
e maxo ed in alcuni casi – ovviamente non 
siamo sicuri che i nostri lo siano - potrebbero 
esserlo chioso e chiosi riferiti alle chiusure 
cintate (in latino: clausum, clausa) che rac-
chiudevano le coltivazioni di maggiore pregio 
(vigneti, ecc …) con siepi o altre strutture di 
protezione più resistenti. I frequenti termini 
Ronco e similari risalgono invece ad un me-
dioevo più vicino a noi ed alla progressiva 
necessità di strappare al bosco nuovi terreni 
agricoli. 

 

 

Fonti archivistiche e referenze bibliografiche 
 

• ARCHIVIO DI STATO DI SAVONA, Catasti, 
Catasto di Albisola Superiore del 1798 e 
Catasto di Ellera del 1798 

• ARCHIVIO STORICO DEL COMUNE DI ALBI-
SOLA SUPERIORE, Catasto di Albisola Su-

periore del 1798 (altra copia) e Catasto di 
Ellera del 1798 (altra copia) 

• ARCHIVIO STORICO DEL COMUNE DI ALBIS-
SOLA MARINA, Caratata del 1599 e Cata-
sto del 1646 
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• ARCHIVIO STORICO DELLA PARROCCHIA DI 
SAN NICOLÒ DI ALBISOLA SUPERIORE, Fa-
briceria, Atto del notaio Domenico Bel-
lotto del 25 ottobre 1537 (per il documento 
che cita il prato della Darsena). 

 
*** 

 
• LAURA BALLETTO, GIORGIO CENCETTI, 

GIANFRANCO ORLANDELLI, BIANCA MARIA 
PISONI AGNOLI (a cura di), Il cartulario di 
Arnaldo Cumano e di Giovanni di Donato 
(Savona 1178-1188), pubblicazioni degli 
Archivi di Stato, XCVI, Roma 1978 
(Tabella 1) 

• CECILIA CHILOSI, ROSALINA COLLU, ELIA-
NA MATTIAUDA, DEDE RESTAGNO, MARCO 
RICCHEBONO, Albisola, Albisola Superiore 
1988 

• GIOVANNI COCCOLUTO, MARCO RICCHE-
BONO, Architettura e territorio. La chiesa 
di S. Maria Maddalena di Ellera e la storia 
insediativa del comprensorio docilio, in 
Atti e Memorie della Società Savonese di 
Storia Patria (AMSSSP), nuova serie, 
volume VIII, Savona 1974, pagine 41-87 

• SABINA DELLACASA (a cura di), I libri 
Iurium della Repubblica di Genova, Fonti 
per la Storia della Liguria, XI, volume I/4, 
Genova 1998, documenti 718.1 e 718.2 
(Tabella 2) 

• Dizionario di toponomastica. Storia e si-
gnificato dei nomi geografici italiani, Tori-
no 1997 

• GAETANO FERRO, La toponomastica ligure 
di interesse geografico, Genova 1964 

• NICOLETTA FRANCOVICH ONESTI, Vestigia 
longobarde in Italia (568-774), Roma 
2000 (seconda edizione riveduta e corretta) 

• GIUSEPPE GARBARINI, Cenni storici intor-
no al borgo di Albisola Marina, patria di 
Cristoforo Colombo, Genova 1886 

• GIULIA PETRACCO SICARDI, I territori di 
Quiliano e di Vado alla luce della topo-

nomastica, in Rivista Ingauna ed Inteme-
lia, nuova serie, anno LXV (1990), n. 1-4, 
Bordighera 1991, pagine 62-64 

• VITTORIO POGGI, Albisola - Appunti ar-
cheologici, storici e artistici, parte I, in Atti 
e Memorie della Società Storica Savonese, 
volume I, Savona 1888, p. 47-158; parte II, 
volume II, Savona 1889-90, p. 185-261 

• MARINA NOCERA, FLAVIA PERASSO, DINO 
PUNCUH, ANTONELLA ROVERE (a cura di), 
I Registri della Catena del Comune di Sa-
vona. Registro II, parte II, in AMSSSP, 
nuova serie, volume XXIII, Savona 1987, 
documento 567 (Tabella 3) 

• DEDE RESTAGNO, Possibili elementi di in-
teresse preistorico da una ricognizione dei 
confini di Stella del 1590, in Rivista In-
gauna e Intemelia, nuova serie, anno 
XXXIX, 1-4, Bordighera 1986, p. 49/50 

• NICOLÒ RUSSO, Su le origini e la costi-
tuzione della Potestatia Varaginis Cellarum 
et Arbisolae. Note critiche e documenti 
inediti, Savona 1908 (documento n. 85 dei 
confini di Albisola, vedi pagina 5-6) 

• ROBERTO SIRI, 125 anni del comune di 
Ellera: (1804-1929): le vicende di un pae-
se dell’entroterra savonese tra Ottocento e 
Novecento, Ellera di Albisola Superiore 
2004. 
 

*** 
 

Una ampia scelta di documenti delle Albisole, 
regestata e a disposizione dei ricercatori, è 
stata predisposta da: GIOVANNI VENTURI, 
Cronotassi delle Albis(s)ole, copia digitale in 
cd, Albissola Marina 2008. Di tale lavoro 
esiste una copia cartacea di circa tremila 
pagine presso il COMUNE DI ALBISSOLA MA-
RINA e copie digitali nella BIBLIOTECA CIVICA 
DI ALBISOLA SUPERIORE, nella BIBLIOTECA 
CIVICA ANTON GIULIO BARRILI DI SAVONA e 
nella BIBLIOTECA DELLA SOCIETÀ SAVONESE 
DI STORIA PATRIA. 
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Riepilogo 
 

Territorio attuale del Comune di Albisola Superiore (Istat)  Kmq 29,02 
Proprietà di Albissola Marina in Comune di Albisola Superiore Kmq   0,09  
Altitudine minima, livello del mare m      0
Altitudine massima, monte San Giorgio (s.l.m.) m  840
Abitanti (Istat, 31/12/10) 10.581
Densità (abitanti per Kmq) 365
 
Territorio attuale del Comune di Albissola Marina (Istat)  Kmq   3,20 
Proprietà di Albissola Marina in Comune di Albisola Superiore Kmq   0,09  
Altitudine minima, livello del mare m      0
Altitudine massima, monte Cucco (s.l.m.)  m  441
Abitanti (Istat, 31/12/10) 5.617
Densità (abitanti per Kmq) 1.755
 
Citazione più antica di un toponimo nei comuni (sec. I d.C.) Alba Docilia
 
-Tabella 1. Cartulare notaio “Cumano” (1178/88) 40
-Tabella 2. Libri Iurium (10 gennaio 1253) 34
-Tabella 3. Registro II Catena, 567 (30 luglio 1381) 47
-Tabella 4. Caratata delle Albisole e di Ellera del 1599 508
-Tabella 5. Catasto di Albissola Marina del 1646 104
-Tabella 6. Catasto di Albisola Superiore del 1798  847
-Tabella 7. Catasto di Ellera del 1798 677
Toponimi totali riportati, comprese varianti 2.257
 
Toponimi per Kmq (toponimi totali/superfici comunali) 70
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